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u r b a n i s t i c a

Dopo mesi dal crollo del PONTE MORANDI, è possibile, con più 
serenità, riflettere sul alcune grandi questioni che coinvolgono l’intera 
comunità. Genova e la Val Polcevera possono diventare il 
laboratorio per definire obiettivi di rigenerazione condivisi e una nuova 
visione strategica per il futuro della Città. Con la Legge 24/2017 
“Disciplina sulla tutela e l’uso del territorio”, l’EMILIA-
ROMAGNA passa da un sistema di pianificazione a cascata 
ad uno per competenza e cambia paradigma dall’espansione urbana 
alla rigenerazione della città esistente con il contenimento del consumo di 
suolo. L’AQUILA a dieci anni dal sisma. Italia in viaggio: Una 
carta di paesaggi e vicende lungo il PO. CENTRI STORICI, la storia 
non è nel passato ma nel futuro. ACCESSIBILITÀ, se attribuita a 
tutti è una visione integrata e multiscalare per un nostro futuro.
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Paesaggi logistici e 
infrastrutture osmotiche.
Il caso della Val Polcevera 
a Genova
Beatrice Moretti

Situata nell’immediato ponente della città 
di Genova, la valle del Torrente Polcevera ha 
plasmato - insieme alla valle del Torrente Bi-
sagno a levante - la conformazione dell’inse-
diamento urbano fin da tempi antichissimi. 
La valle è caratterizzata da un ampio letto 
alluvionale che corre quasi in linea retta, 
perpendicolarmente al mare, per aprirsi 
a ventaglio verso le sorgenti montane dei 
suoi affluenti. Dalla fine dell’Ottocento, con 
la costruzione della ferrovia per Torino e la 
regolarizzazione dell’argine, le prime grandi 
industrie hanno trovato collocazione in aree 
prima occupate dal greto del fiume consoli-
dando un tessuto operativo di carattere pre-
valentemente produttivo e logistico. Questa 
evoluzione ha originato un particolare caso 
di ‘paesaggio logistico’ che, partendo dal 
bordo costiero, piega internamente disten-
dendosi lungo le sponde fluviali verso l’en-
troterra1. 
Nel Novecento, la corsa alla modernizza-
zione ha stravolto la struttura della città 
legittimando opere colossali di trasforma-
zione degli elementi naturali all’insegna del 
progresso tecnologico e dell’onnipotenza 
dell’infrastruttura. Ciò ha messo in luce la 
morfologia della valle trasformandola in una 
cerniera per connettere lo stretto territorio 
ligure - e il suo bordo costiero di natura por-
tuale - con i traffici commerciali provenienti 
dal Mediterraneo e diretti verso il Mare del 
Nord. L’efficace connessione tra le rotte me-
diterranee e quelle atlantiche attraverso un 
modello di traffico intermodale (ossia che 
impiega diversi metodi di spostamento su 
terra e su mare) è già da qualche decennio 
l’aspetto su cui si gioca la competizione tra 
gli scali. Il sistema dei servizi e dell’infra-
strutturazione, difatti, ha proiettato il porto 
in una dimensione reticolare e sempre più 
territoriale secondo il fenomeno di ‘regiona-
lizzazione dei porti’ postulato da Notteboom 
e Rodrigue2. Ciò ha trasformato il trinomio 
‘porto-città-aree industriali’ nella formula 
‘porto-città-retroporto logistico’ anche gra-
zie allo sviluppo di un sempre più sofisticato 

schema di comunicazioni virtuali.
In Europa, lo sviluppo di queste teorie si è 
concretizzato nel progetto TEN-T (Trans-
European Networks - Transport) tuttora in 
corso di ultimazione. Il programma prevede 
la realizzazione di una rete di infrastruttu-
re finalizzate a sostenere il mercato unico e 
garantire la libera circolazione delle merci e 
delle persone e rafforzare la crescita, l’occu-
pazione e la competitività dell’Unione Euro-
pea. Ai corridoi terrestri, poi, si è combinato 
il sistema di connessioni via mare delle Auto-
strade del Mare (Motorways of the Sea). Questa 
rete rappresenta una soluzione complemen-
tare al trasporto stradale ed è finalizzata a far 
viaggiare camion, container e automezzi sul-

le navi, valorizzando il trasporto marittimo3. 
Inquadrata in questo contesto internazio-
nale, la Val Polcevera è parte di una nuova 
forma di paesaggio derivato: un sistema nato 
dalla combinazione di artificio e natura che, 
combinandosi con le peculiarità del contesto 
genovese, ha fatto spesso fronte a ostacoli 
come l’acclività del suolo, la carenza di spazi 
pianeggianti, la domanda di abitazioni e la 
fragilità degli ecosistemi. Questo l’ha resa un 
catalogo di luoghi eccezionali in cui enigmi 
spaziali insormontabili trovano risposta in 
soluzioni spaziali fuori dall’ordinario.
Come noto, nel recente passato, il quadro 
della Valle è stato ulteriormente sconvolto 
dal crollo di una parte del Viadotto Polcevera 
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(o familiarmente Ponte Morandi) nell’estate 
del 20184. Al netto delle pesanti ripercus-
sioni sui sistemi di vita e di lavoro di questa 
porzione di città, il drammatico evento ha 
palesato potenzialità latenti ed evidenziato 
un terreno comune. La demolizione - o in 
questo caso l’inatteso crollo - ha infatti por-
tato alla luce un campo di applicazione dove 
provare la resilienza dei territori e, attraverso 
il progetto, definire una nuova nozione di so-
stenibilità urbana basata su una diversa idea 
di patrimonio (architettonico, industriale e 
urbano), non più statica ma dinamica. 
A Genova, poi, la demolizione (pianificata o 
accidentale) è negli anni divenuta quasi uno 
strumento di progetto e, in certi casi, perfino 
di progresso. Alcuni esempi di questo atteg-
giamento, tra gli altri, sono la demolizione 
del Portici di Caricamento nel 1885 che fa-
cevano posto alla nuova viabilità lungomare 
a servizio del porto e, in epoche successive, 
alla Sopraelevata Aldo Moro, ancor prima 
la rimozione del Colle di San Benigno che 
favoriva il funzionamento dello scalo, lo svi-
luppo ferroviario e l’unione del centro con la 
periferia, infine, i progressivi aggiustamenti 
del Molo di Galliera che adattavano la diga 
ottocentesca al profilo dei nuovi bacini in 
costruzione per tutto il Novecento. Parlando 
di porto, poi, non si può ignorare che anche 
in altri contesti - ad esempio importanti scali 
europei come Marsiglia, Amburgo e Rotter-
dam - la demolizione, spesso portata dalla 
guerra, abbia fornito impensabili punti di 
partenza per immaginare un nuovo progetto 
urbano-portuale. 
Nel caso della Val Polcevera, la distruzione 
del Ponte, realizzato dall’ingegner Riccardo 
Morandi fra il 1962 e il 1967 a opera della 
Società Italiana per Condotte d’Acqua5, ha 
innescato una reazione imprevedibile anche 
(o soprattutto) in termini di identificazione 
territoriale e implicitamente di futuro. Il ve-
nir meno dell’infrastruttura di connessione, 
difatti, ha messo in luce le criticità della valle 
che paradossalmente ha ricominciato ‘ad esi-
stere’ solo dopo in seguito al crollo. 
È indubbio che il Ponte Morandi fosse un 
simbolo, un punto di riferimento geografi-
co in termini di scala e proporzione. La sua 
struttura strallata in calcestruzzo armato 
e precompresso con cavalletti bilanciati e 
stralli omogeneizzati, dava un ritmo alla pro-
fonda valle, creava una sequenza territoriale 
riconoscibile che costituiva un paesaggio or-

mai consolidato. Attraversarlo non connette-
va solo due porzioni di città diverse ma forni-
va un metro di paragone di una quotidianità 
collettiva: segnava il percorso casa-lavoro, 
rappresentava l’uscita dalla città verso la ri-
viera potentina e, più in generale, misurava 
la distanza tra il centro e la periferia. 
Nel percorrere una strada come il Ponte Mo-
randi si viveva un’esperienza contemplativa 
notevole capace di mettere in relazione il 
soggetto, l’infrastruttura e il territorio circo-
stante. Questa tipologia di viaggi - caratteriz-
zati da un’alternanza di luci, forme e trame 
con particolari proporzioni a causa dalla ve-
locità del movimento - è una pratica estetica 
che concorre alla formazione di immagini 
mentali personali che alimentano ciò che 
Lynch chiama ‘leggibilità’ dei luoghi: un in-
sieme di segni che permette alla collettività 
di costruire associazioni tra ciò che vede e 
ciò che percepisce e che allena lo sguardo ad 
orientarsi in spazi prima del tutto estranei6. 
Il parziale collasso del Morandi quindi ha 
dischiuso una prospettiva inedita, un inter-
vallo in cui gestire l’assenza. In questo spazio 
- o tempo - liminare si verifica un provviso-
rio sovvertimento delle regole in cui ciò che 
resta di un grande asse viario può diveni-
re un’infrastruttura osmotica: non solo un 
mero viadotto ma un mezzo per capire come 
è organizzata la città, come è usata, cosa 
simboleggia per le persone e le loro attività 
quotidiane attraverso una scambievole com-
penetrazione di idee, atteggiamenti o realtà 
culturali7. 

1. Nelle teorie sul Landscape Urbanism di 
Charles Waldheim, i ‘paesaggi logistici’ 
sono territori artificiali caratterizzati da 
nuove forme industriali strutturate su reti 
di commercio globali e vaste aree destinate 
ad accogliere il processo di importazione/ 
esportazione, trasporto e consegna delle 
merci. Per approfondire: Cfr. Waldheim 
C. (2016), “Four: Post-Fordist Economies 
and Logistics Landscape”. In: Landscape as 
Ur- banism. A General Theory, Princeton 
University Press, Oxford, pp. 69-85. 

2. Cfr. Notteboom, T., Rodrigue J-P. 
(2005), “Port Regionalization: Towards 
a New Phase in Port Development”. 
In: Maritime Policy and Management, 
volume 32, numero 3, pp. 297-313. 

3. Per approfondire: TEN-T (Trans-European 
Networks - Transport) e Autostrade del Mare 
(Motorways of the Sea) https://ec.europa.
eu/transport/themes/infrastructure_en; 
https://ec.europa.eu/transport/modes/
maritime/motorways_sea_en

4. Il Viadotto Polcevera (o Ponte Morandi) fa 
parte del tracciato dell'autostrada A10 e si 
connette, all’altezza del suo snodo di levante, 
con l’autostrada A7 in direzione Milano. 
Si tratta di un'infrastruttura strategica 
per il collegamento viabilistico fra il nord 
Italia e il sud della Francia, oltre a essere il 
principale asse stradale fra il centro-levante 
di Genova, il porto container di Voltri-Prà, 
l'aeroporto Cristoforo Colombo e le aree 
industriali della zona genovese. È chiuso 
al traffico dal 14 agosto 2018 a seguito del 
parziale collasso della struttura che ha 
provocato 43 morti e circa 566 sfollati.

5. Nella vasta letteratura relativa all’Ingegner 
Riccardo Morandi e alle sue opere, è possibile 
qui citare alcuni testi di riferimento 
utili ad un primo approfondimento.
Marandola M. (2005/2006). “Un volteggio 
sopra la città”. In: Casabella n.739-740;
Morandi R. (1968). “L’architettura su 
una nuova scala”. In: Domus n.459;
Morandi R. (1967). “Il viadotto sul Polcevera 
per l'autostrada Genova-Savona”. In: 
L’industria italiana del cemento n.12;
Saggio A. (1991). “Cemento 
d’autore”. In: Costruire n. 102.
Cfr. Lynch K. (1964), Ceccarelli P. (a cura di), 
L’immagine della città. Marsilio Editore (2006).
Cfr. Appleyard D., Lynch K., Myer J. (1964) 
The View from the Road, MIT Press, Boston.



1. Le fonti statistiche e le informazioni sul patto di Amsterdam 
e sulla classifica del Gwbc sono state fornite da Carlo 
Di Berardino. V. in proposito, C. Di Berardino, “Scenari 
socio-economici per l’Europa delle città” in Rassegna di 
Architettura e Urbanistica, La Sapienza, Quodlibet 2019.

2. Pubblicato in La Repubblica dello stesso giorno. 
3. E. Severino, Il Corriere della Sera, 19.10 2018; E. Galli della 

Loggia, Il Corriere della Sera, 4.11. 2018; S. Fabbrini, Il Sole 
24 Ore, 4.11.2018; R. Prodi , Il Sole 24 Ore, 2.12.2018.

4. Nel 1961 la percentuale di popolazione europea (UE 28) residente 
nelle aree urbane (città + città medio-piccole) era pari al 65%. Nel 
corso degli anni sessanta e settanta tale percentuale è aumentata fino 
a superare il 70% nel corso degli anni ottanta. Dagli anni novanta in 
poi ha smesso di crescere e si è stabilizzata su valori di poco superiori 
al 70%. Nel 2011 è stata pari al 72%. Attualmente è intorno al 75%.

5. E. Piroddi, L. Brunori, C. Di Berardino, Scenari 
per l’Europa delle città, F. Angeli, 2002

6. Globalization and World Cities Research Network della 
Loughborough University (Gran Bretagna). 

7. In tutto le città globali sono 33, di cui Londra e New York ai primi posti 
seguite da Parigi e altre 5 asiatiche e 2 australiane e, di seguito, da altre 6 
città europee (Milano, Francoforte, Madrid, Bruxelles, Zurigo, Varsavia).

8. B. Secchi, La città dei ricchi e la città dei poveri, Laterza 2013.
9. cfr in proposito Oxfam briefing paper, January 2019.
10. Mitchell W.J., La città dei bits, Electa, Milano
11. V. in proposito U. Galimberti, Psiche e Techne, Milano 1999 e, per un 

confronto tra tesi opposte, E. Boncinelli e U. Galimberti con G.M. Pace, 
E ora?, la dimensione umana e le sfide della scienza, Einaudi, Torino, 1999.

12. Hobsbawn E. J., Il secolo breve, Rizzoli, Milano, 1997
13. G. Ruffolo, “La nave vola” in La Republica. 18 gennaio 2000.
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